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ONOREVOLI COLLEGHI ! — La presente pro-
posta di legge introduce norme volte a
tutelare ed a valorizzare i dialetti, intesi
come veicolo per la conservazione e la
trasmissione del patrimonio culturale delle
comunità locali.

I dialetti hanno, infatti, caratterizzato
per secoli la cultura delle regioni d’Italia
sia nei suoi aspetti popolari e di costume
sia nelle sue, spesso elevate e pregevoli,
espressioni letterarie.

Durante il XX secolo, con il diffondersi
dell’italiano quale lingua comune presso
tutti gli strati sociali, si è assistito ad un
regresso nell’uso dei dialetti che, pur-
troppo, si è accompagnato in molti casi ad
una progressiva perdita, nella memoria
delle comunità locali, dei costumi e delle
tradizioni che nei dialetti trovavano la loro

naturale espressione; ne è derivata, soprat-
tutto presso le nuove generazioni, una
sempre minore consapevolezza della pro-
pria identità storica.

La presente proposta di legge, ripren-
dendo ed ampliando gli spunti offerti da
altre iniziative legislative avanzate nelle
scorse legislature, si pone l’obiettivo di in-
vertire tale tendenza. Essa attribuisce un
ruolo primario da un lato alle regioni, dal-
l’altro alle istituzioni scolastiche. Quanto a
queste ultime, essa mira a valorizzare le
grandi potenzialità offerte dalle norme sul-
l’autonomia nell’ordinamento scolastico.

Pur nel rispetto della loro autonomia,
le istituzioni universitarie sono anch’esse
coinvolte nell’opera di ricerca, di promo-
zione e di valorizzazione dei dialetti e
delle culture locali.
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PROPOSTA DI LEGGE
—

ART. 1.

1. Le regioni, nell’ambito delle proprie
attribuzioni in materia di promozione del
patrimonio storico-culturale e di valoriz-
zazione delle attività culturali relative al
proprio territorio, tutelano e valorizzano i
dialetti di origine locale nella loro espres-
sione orale e nel loro utilizzo letterario,
presenti e riconoscibili in porzioni del
territorio regionale, coincidenti o meno
con circoscrizioni amministrative subre-
gionali.

ART. 2.

1. Le regioni sostengono le attività
rivolte alla tutela ed alla valorizzazione dei
dialetti e del patrimonio letterario dialet-
tale.

2. Le attività di cui al comma 1 com-
prendono i seguenti settori:

a) studi e ricerche;

b) realizzazione di sussidi all’attività
didattica;

c) iniziative scolastiche, di intesa con
le istituzioni scolastiche e con gli enti
locali competenti;

d) corsi di formazione e di aggiorna-
mento, seminari e convegni;

e) iniziative editoriali, discografiche,
audiovisive, multimediali ed espositive;

f) costituzione ed incremento di fondi
bibliografici o di archivi sonori;

g) manifestazioni, spettacoli, trasmis-
sioni radiofoniche e televisive, produzioni
artistiche.
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ART. 3.

1. Per l’attuazione delle iniziative di cui
all’articolo 2, le regioni possono, tra l’altro:

a) in collaborazione con province,
comunità montane e comuni, stipulare
convenzioni con istituti universitari, centri
di documentazione e di ricerca, pubblici e
privati, enti ed associazioni culturali non
aventi fini di lucro, organi collegiali sco-
lastici;

b) assegnare borse di studio e premi
per tesi di laurea riguardanti i dialetti
delle regioni.

ART. 4.

1. Nelle scuole materne ed elementari
l’educazione linguistica e l’insegnamento
delle forme espressive dell’infanzia assu-
mono ad oggetto anche il dialetto locale e
gli usi, i costumi e le tradizioni delle
comunità locali.

2. Le istituzioni scolastiche, nell’eserci-
zio dell’autonomia organizzativa e didat-
tica di cui all’articolo 21, commi 8 e 9,
della legge 15 marzo 1997, n. 59, nei limiti
dell’orario curricolare complessivo definito
a livello nazionale e in conformità agli
obiettivi generali del sistema nazionale di
istruzione, stabiliscono tempi di svolgi-
mento e metodologie di attività didattiche
e integrative concernenti l’insegnamento
della cultura locale nelle sue espressioni
dialettali, e delle tradizioni delle comunità
locali.

3. Ai sensi dell’articolo 21, comma 10,
della legge 15 marzo 1997, n. 59, le isti-
tuzioni scolastiche, sia singolarmente sia
in forma associata, possono realizzare am-
pliamenti dell’offerta formativa o percorsi
formativi per gli adulti che prevedano
l’insegnamento o l’uso del dialetto locale.
Ai fini di cui al presente comma le me-
desime istituzioni possono stipulare con-
tratti di prestazione d’opera secondo le
modalità di cui all’articolo 40, comma 1,
della legge 27 dicembre 1997, n. 449, e
successive modificazioni.

Atti Parlamentari — 3 — Camera dei Deputati — 1937

XIV LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI



4. Nell’esercizio dell’autonomia di ri-
cerca, di sperimentazione e di sviluppo, le
istituzioni scolastiche possono adottare,
anche in forma associata, iniziative nel
campo dello studio dei dialetti e delle
tradizioni culturali delle comunità locali, e
perseguire attività di formazione e di ag-
giornamento degli insegnanti addetti alle
medesime. A tale scopo le medesime isti-
tuzioni possono stipulare convenzioni ai
sensi dell’articolo 21, comma 12, della
citata legge 15 marzo 1997, n. 59.

ART. 5.

1. Ai fini della legge 19 novembre 1990,
n. 341, e successive modificazioni, le uni-
versità degli studi, nell’ambito della loro
autonomia, assumono ogni iniziativa fina-
lizzata ad agevolare la ricerca scientifica e
le attività culturali e formative a sostegno
delle finalità della presente legge.

ART. 6.

1. All’onere derivante dall’attuazione
degli articoli 2 e 3, pari a euro 1.549.370
per ciascuno degli anni 2002, 2003 e 2004,
si provvede mediante corrispondente ridu-
zione dello stanziamento iscritto, ai fini
del bilancio triennale 2002-2004, nell’am-
bito dell’unità previsionale di base di parte
corrente « Fondo speciale » dello stato di
previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze per l’anno 2002, allo scopo
parzialmente utilizzando l’accantona-
mento relativo al medesimo Ministero.

2. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare, con
propri decreti, le occorrenti variazioni di
bilancio.
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